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Onorevoli Senatori. – La situazione ita-

liana è del tutto particolare, anche se riferita

al più ampio contesto europeo. Il nostro è un

piccolo Paese, densamente popolato e inten-

samente urbanizzato (a tal punto che le

aree naturali – o comunque rimaste inedifi-

cate – possono essere considerate relitte),

ad alta densità di industrie e infrastrutture,

e colpito a partire dall’ultimo dopoguerra

da un’edificazione selvaggia e in buona parte

abusiva (oppure solo formalmente legale),

che ha arrecato gravissimi danni soprattutto

lungo le coste. Malgrado ciò, l’Italia può an-

cora in parte essere considerata il «giardino

d’Europa»: il 60 per cento del patrimonio

storico, archeologico, artistico e ambientale

europeo si concentrerebbe entro i nostri con-

fini; le diversità morfologiche sono sorpren-

denti (in quale altro Paese è possibile passare

in pochi chilometri dalle coste marine all’alta

montagna e dalle aree archeologiche ai vul-

cani?) ed il patrimonio storico-artistico non

trova confronti nel resto del mondo.

Eppure, nonostante la maturazione cultu-

rale largamente sopravvenuta, la legislazione

che dovrebbe tutelare questi beni – ed in par-

ticolare quelli paesaggistico-ambientali, che

sono quelli maggiormente diffusi sul territo-

rio – stenta ad adeguarsi alle nuove esigenze

e ai mutamenti socioeconomici, e rischia

anzi di trovarsi perdente; di venire subordi-

nata ad altri interessi più potenti, destinati

a prevalere nel breve periodo, ma lasciando

danni permanenti. Ecco ad esempio una

breve «panoramica» dei principali problemi.

Tra essi figurano la degradante urbanizza-

zione diffusa di cui si è già detto, in gran

parte abusiva, ma anche una gestione dell’ur-

banistica che sovente ha completamente

ignorato i valori ambientali e culturali del

territorio, malgrado il formale disposto delle
leggi.

In questa situazione allarmante si avver-
tiva da tempo la necessità – politica, ancor
prima che tecnica – di un segnale forte da
parte della Comunità europea; di un richiamo
che ponesse lo Stato (e di conseguenza i Go-
verni, e tutte le forze politiche) di fronte al
dovere di tutelare l’ambiente e il paesaggio,
e di risponderne davanti alle altre nazioni.
A questa esigenza ha risposto il Consiglio
d’Europa, sotto i cui auspici è stata elaborata
– dopo un lungo e faticoso lavoro preparato-
rio – la «Convenzione europea del paesag-
gio», firmata a Firenze il 20 ottobre 2000
ed in attesa della ratifica.

Scopo generale del nuovo strumento, cui
si intende dare piena e completa attuazione
con il presente disegno di legge, è di vinco-
lare gli Stati firmatari e l’Unione europea ad
attuare a tutti i livelli (internazionale, nazio-
nale, regionale e locale) politiche dirette a
conservare, valorizzare e, ove possibile, ri-
pristinare i paesaggi (inclusi quelli urbani),
in un’ottica di «sviluppo sostenibile».

La Convenzione è costituita da un pream-
bolo e quattro parti principali, concernenti:

– la definizione degli obiettivi e del
campo di applicazione, assieme alla termino-
logia (capitolo I);

– le misure da assumere a livello nazio-
nale (capitolo II);

– la definizione dei fondamenti di coo-
perazione europea e delle misure da assu-
mere sul piano internazionale, nonchè del
ruolo dei Comitati che dovranno verificare
l’applicazione della Convenzione (capitolo
III);

– le procedure per l’adozione e le even-
tuali successive modifiche (capitolo IV).
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Il I capitolo stabilisce (articolo 2) che la
Convenzione deve essere applicata su tutto
il territorio dei Paesi firmatari, incluse le
aree urbane e quelle degradate (è pacifico,
e del resto chiarito dagli articoli seguenti,
che, in concreto, la tutela andrà graduata se-
condo l’effettivo valore dei diversi territori),
nonchè le acque, interne e marine.

Il II capitolo stabilisce (articolo 4) che
ogni Paese applica la Convenzione in piena
autonomia giuridica, «secondo la ripartizione
delle competenze propria al suo ordinamento
[...] e alla sua organizzazione amministra-
tiva». Ci sia consentito osservare che proprio
questo sembra essere il limite operativo della
Convenzione, la quale non incide (né obietti-
vamente potrebbe farlo) sulle numerose
cause di inefficienza del sistema di tutela
paesaggistica in Italia, sinteticamente rias-
sunte nella premessa di questa relazione. E’
evidente che occorrerà un forte impegno
del Parlamento per rafforzare – e non inde-
bolire ulteriormente – le normative di tutela;
resta salva naturalmente le grande forza della
Convenzione quale strumento di indirizzo e
di princı̀pi, che dovrebbe vincolare i Governi
ed il Parlamento ad attuare concretamente la
tutela sopraccennata.

L’art. 5 (sempre del capitolo II) impegna
le Parti a dare un preciso riconoscimento
giuridico al paesaggio, e ad integrarlo nelle
politiche di pianificazione urbanistico-territo-
riale ed economiche (cosa già prevista dalle
leggi fondamentali 17 agosto 1942, n. 1150,
e 29 giugno 1939, n. 1497, ora abrogata,

ma ben raramente attuata nella prassi cor-
rente).

L’articolo 6 stabilisce l’obbligo di «indivi-
duare i propri paesaggi, sull’insieme del pro-
prio territorio» (si deve evidentemente inten-
dere: stabilire una gerarchia di luoghi, dando
preminenza a quelli che presentano valori
prevalenti) e di «attivare gli strumenti di in-
tervento» (cioè di tutela).

L’articolo 7 (capitolo III) impegna le Parti
a cooperare affinchè la «dimensione paesag-
gistica» sia considerata nella formazione dei
programmi internazionali. L’articolo 10 sta-
bilisce che i Comitati di esperti già istituiti
in base all’articolo 17 dello statuto del Con-
siglio d’Europa sono incaricati di vigilare
sull’applicazione della Convenzione. Il suc-
cessivo capitolo IV (articoli da 12 in poi)
stabilisce una serie di norme procedurali
con i relativi termini. È rilevante notare
che l’articolo 15 – di fatto modificando
quanto stabilito dall’articolo 2 – dà la facoltà
alle Parti contraenti di applicare la Conven-
zione solo su una o più parti del proprio ter-
ritorio, anziché alla sua interezza.

Per concludere, possiamo dire che la rati-
fica della Convenzione in oggetto costituisce
un atto importante e qualificato, che impe-
gnerà il nostro Paese a tutelare seriamente
il paesaggio e l’ambiente di fronte alla co-
munità internazionale.

Per tali motivi si auspica un rapido esame
del presente disegno di legge ed una sua ap-
provazione con il più largo consenso possi-
bile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea del
paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 13
della Convenzione stessa.
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